
SIRIA

Non è stato l’atto di un folle isolato. Die-
tro il sanguinoso attentato al Museo
ebraico di Bruxelles c’è una vera e pro-
pria «filiera jihadista». La polizia fran-
cese ha arrestato stamattina quattro
persone, nella regione di Parigi e nel
Sud del Paese, per legami con «una fi-
liera jihadista». Lo ha annunciato il mi-
nistro dell’Interno, Bernard Cazeneu-
ve. «Ci sono persone che reclutano de-
gli jihadisti», ha spiegato il ministro ai
microfoni di Europe1, aggiungendo che
«al momento in cui vi parlo, sono in cor-
so degli arresti». Cazeneuve ha parlato
di 4 fermati, ma non ha fornito alcun
altro dettaglio. I quattro sospettati si
troverebbero in stato di fermo alle por-
te di Parigi, a Levallois-Perret. Gli in-
quirenti li hanno individuati dopo ave-
re seguito il percorso di un giovane mu-
sulmano francesi, che si era avvicinato
agli ambienti dell’Islam più radicale,
per unirsi alla jihad armata in Siria. Gli
arresti di ieri seguono quelli di Mehdi
Nemmouche, 29enne francese ferma-
to venerdì alla stazione Saint-Charles
di Marsiglia su un bus proveniente da
Bruxelles e Amsterdam.

ALLARMEROSSO
I doganieri stavano effettuando un con-
trollo di routine in cerca di droga, cosa
frequente sui mezzi che arrivano
dall’Olanda, e lo hanno trovato con
una pistola e un kalashnikov avvolti in
un panno coperto di scritte inneggianti
allo «Stato Islamico dell’Iraq e del Le-
vante», ovvero l’Isis, la milizia jihadista
attiva in Siria, dove l’uomo risulta esse-
re stato addestrato: i servizi francesi ne

erano al corrente. Nella sua videocame-
ra è apparso un messaggio in cui una
voce confessa «un attentato contro gli
ebrei che avrebbe portato fuoco e san-
gue a Bruxelles». Era l’attacco del 24
maggio al Museo ebraico, la strage che
ha scioccato la città belga e, con lei,
l’Europa intera. Nessuno dice ancora
che sia lui. Gli inquirenti del team fran-
co-belga che conduce le indagini porgo-
no notizie senza commenti. Eppure,
ogni dettaglio noto lascia intendere
che possa essere l’uomo che si cercava.
Le armi, il profilo criminale, la lunga
serie di macchie sulla fedina penale.
Originario di Roubaix, nel nord della
Francia, era schedato come seguace
della jihad islamica in Siria dai servizi
interni francesi. È stato fermato con
l’imputazione di omicidio plurimo in
collegamento con un’impresa terrori-
stica. Aveva abiti e scarpe compatibili

con le immagini fissate dagli occhi elet-
tronici durante il gesto criminale al mu-
seo di Rue des Minimes. La 38 Special
con sei colpi in canna e il mitra chiude-
vano l’orrendo cerchio. L’uomo non
parla. Prima di essere ammanettato,
aveva dichiarato di essere diretto in Al-
geria. Dopo la cattura di Nemmouche,
la leader del Front National, Marine Le
Pen, si era scagliata contro «la stupefa-
cente ingenuità del governo» francese

che a suo dire non fa abbastanza per
bloccare i volontari jihadisti che vanno
a combattere in Siria. Sarebbero quasi
ottocento i francesi partiti alla volta di
Damasco per combattere con quei
gruppi d'opposizione che si rifanno all'
Islam radicale. L’International Centre
for the Study of Radicalisation di Lon-
dra sostiene che la mobilitazione a cui
si sta assistendo è paragonabile soltan-
to a quella verso l'Afghanistan negli an-

ni Ottanta.

SICUREZZAARISCHIO
«L’arresto del probabile attentatore, le
dinamiche che sembrerebbero emerge-
re in modo inquietante sullo sfondo dei
drammatici fatti di Bruxelles sono la
prova di quanto sia imprescindibile, da
parte di tutti, prendere coscienza del
pericolo che ci troviamo di fronte e in-
vestire con forza in iniziative volte a di-
fendere e mettere in sicurezza tutti i
cittadini d’Europa». A rimarcarlo è il
del presidente dell’Unione delle comu-
nità ebraiche italiane, Renzo Gatte-
gna, in questi giorni a Bruxelles nel
quadro della missione di solidarietà del
congresso mondiale ebraico guidata
dal presidente Wjc Ronald S. Lauder.
Numerose le comunità nazionali rap-
presentate. Oltre a Gattegna, sono in-
fatti presenti i leader ebraici di Stati
Uniti, Canada, Russia, Ucraina, Litua-
nia, Gran Bretagna, Francia, Belgio,
Svizzera e Olanda. Presenti inoltre una
delegazione da Israele e della Confe-
renza europea dei rabbini. Obiettivo
dell'iniziativa sensibilizzare e fare pres-
sione sui governi sul tema dell'antise-
mitismo. Pressione tanto più necessa-
ria dopo la strage di Bruxelles e gli arre-
sti in Francia.

Due debolezze fanno una forza. Alme-
no è la speranza di «Mahmoud il mode-
rato». Ha giurato di fronte al presiden-
te Mahmoud Abbas (Abu Mazen) nella
Muqata di Ramallah il nuovo governo
di unità nazionale palestinese, presiedu-
to da Rami Hamdallah. «Oggi con la for-
mazione di un governo di consenso na-
zionale - ha detto Abu Mazen - annun-
ciamo la fine di quelle divisioni in seno
al popolo palestinese che hanno molto
danneggiato la nostra causa naziona-
le».

ROADMAPINTERNA
L’esecutivo nasce dopo la riconciliazio-
ne fra Hamas e al-Fatah ed è appoggia-
to dall’esterno da entrambi. Secondo le
prime informazioni, i ministri incarica-
ti da Hamdallah sono 17, 5 di questi di
Gaza, mentre Hamdallah avrà anche il
portafoglio degli Interni. Hamas si è fe-
licitato per la formazione del nuovo go-
verno palestinese. «È il governo dell'in-
tero popolo palestinese», afferma il suo
portavoce Sami Abu Zuhri. Un altro
portavoce di Hamas ha detto che quella

di ieri è per gli abitanti della Striscia
«una giornata di gioia». Durante la tra-
smissione televisiva del giuramento del
nuovo governo - che mette fine ad una
scissione politica fra Gaza e la Cisgior-
dania durata sette anni - molti caffè del-
la città erano pieni di avventori, richia-
mati dall’evento. Il nuovo governo è mi-
rato a porre fine a sette anni di separa-
zione, e anche di scontro armato, tra le
due fazioni rivali, Hamas e al-Fatah, e
dovrebbe preparare le elezioni del
2015. Il conflitto tra i due schieramenti
palestinesi iniziò nel 2007, quando Ha-
mas prese il potere nella Striscia di Ga-
za, lasciando al-Fatah confinato in Ci-
sgiordania. Da allora le due parti hanno
governi separati nei rispettivi territori.
In questo tuttavia i due schieramenti,
entrambi in difficoltà, sono apparsi più
disposti al dialogo: Hamas è in gravi dif-
ficoltà economiche a causa del blocco
imposto a Gaza da Israele; l’Anp inve-
ce, dal canto suo, ha bisogno di una nuo-
va strategia politica dopo il crollo dei
negoziati con Israele ad aprile. Nono-
stante Hamas non siederà nel nuovo go-
verno, ha acconsentito a sostenerlo, ed
è questo che solleva le preoccupazioni
dello Stato ebraico. Abbas vuole che sia
Gaza sia la Cisgiordania facciano parte
di un futuro Stato palestinese e il conflit-
to interno è uno dei principali ostacoli a
un eventuale accordo di pace. Dopo il
giuramento il premier israeliano Ben-

yamin Netanyahu ha convocato il Consi-
glio di sicurezza del proprio governo.

L’IRADIGERUSALEMME
Un ministro nazionalista, Uri Ariel, del
partito «Focolare ebraico», ha intanto
pubblicato un duro comunicato in cui
accusa il presidente palestinese Abu
Mazen di aver costituito «un governo
terroristico assieme con assassini», os-
sia Hamas. A poche ore dal varo del
nuovo governo Israele ha infatti lancia-
to due raid aerei nel centro e nel sud
della Striscia di Gaza, in risposta al lan-
cio di razzi dall’enclave palestinese.
L’altro ieri il segretario di Stato ameri-
cano, John Kerry, aveva telefonato al
presidente dell'Anp per ribadirgli la
«preoccupazione» di Washington per
la presenza di Hamas nel nuovo gover-
no di coalizione palestinese. Negli ulti-
mi giorni i leader palestinesi hanno lan-
ciato messaggi «rassicuranti» ai gover-
ni occidentali che, schierandosi con
Israele, avevano definito preoccupante
un’alleanza di governo Fatah-Hamas.
Il presidente Abu Mazen in particolare
avrebbe garantito agli Usa, che media-
no tra israeliani e palestinesi, che il nuo-
vo esecutivo rispetterà le tre condizioni
per il via libera internazionale a qualsia-
si governo palestinese: fine della lotta
armata, riconoscimento di Israele e ac-
cettazione degli accordi firmati in pas-
sato.

MONDO

Nelpieno di una guerracivileche in tre
annihacausatooltre 162milamorti, la
Siriavaal votooggi. Il risultato ègià
scritto: il presidente, Basharal-Assad,a
menodi improbabili sorprese, sarà
rieletto.Sarà la primavolta indecenni
chesi terrannopresidenziali conpiù di
uncandidato, ma i dueunici rivali di
Assad,membri dell’opposizione
tollerata, sonopressoché sconosciuti.
La restrittiva legge elettoralehadi
fatto reso impossibile lacandidatura
dichiunque non avesse l’avallo del

regimeedunque adesso l’opposizione
boccia il votodefinendolouna farsa. Il
regime insistenel presentare il voto
comeun traguardodecisivo per
mettere fine aun guerra.Dal 1971 le
elezioni in Siria sono stateuna sortadi
referendumconun solocandidato; e
Basharhasemprevinto i plebisciti con
percentuali superiorial 90 percento.
Con la nuovaCostituzione, approvata
nel2012 sull’ondadelle proteste
popolari, haaperto la stradaa una
parvenzadi multipartitismoe a piùdi

uncandidato. Dei24aspiranti chesi
eranopropostidinanzialla Corte
Suprema, il tribunaleha scartatotutti
quelli chenon rispondevano ai requisiti
stabilitidalla leggeelettorale.Gli
aspirantidevonoavere almeno 40
anni, esseredi nazionalitàsiriana, figli
digenitori siriani,devono aver
risieduto inSiria peralmeno 10annie
nonpossono avereuna seconda
nazionalità.Mamoltidegli oppositori
sono in esilioe questo haridottoal
minimo lecandidature.

Il presidente Abu Mazen FOTO AP

● Altri quattro arresti per il sanguinoso attentato
al centro culturale di Bruxelles ● Non era solo
il giovane francese catturato domenica a Marsiglia
● Una vera e propria «filiera» lo ha sostenuto

● Il nuovo esecutivo, appoggiato da Hamas
e al-Fatah, mira a preparare le elezioni del 2015

Museo ebraico,
sgominata
cellula jihadista

Mehdi Nemmouche, arrestato per l’attentato a Bruxelles

CAMERUN

Oggitornano in Italia
iduemissionari rapiti
I sacerdoti vicentini,Giampaolo
Martae Gianantonio Allegri, rapiti lo
scorso5aprile inCamerune liberati
trasabato e domenica rientreranno a
Romaoggi in serataconun volo di
Stato.Secondoquanto siapprende
in rientro sarebbe slittatoper motivi
tecnici. Idue missionari italianierano
daquasidue mesi nellemani diun
gruppoterroristicoe sono stati
liberati insiemea una suoracanadese
duranteun’operazione delle forze di
sicurezzacamerunensinel norddel
Paesecontro Boko Haram.
Nell’offensivasono rimastiuccisiuna
quarantinadi estremisti islamici. Una
fontedella presidenza,a Yaoundè,ha
confermatogli scontri, chesono
avvenutia ovestdella città di
Kousseri, la regione al confine con la
Nigeriae ilCiad. Il Camerun,che è
statospessocriticato dalgoverno di
Abujapernon fareabbastanza
contro i terroristi diBoko Haram,
all’iniziodellasettimana ha schierato
unmigliaio di soldati nell’estremo
norddelPaese.

Inmezzoagli scontri, aperte leurneper leelezionipresidenziali

Ramallah, palestinesi riuniti in un unico governo
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